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LOSCONTROSUICLANDESTINI

Francesco Kamel
daRoma

�Cresce lo scontro sui cen-
tri di permanenza temporanea
(Cpt) pergli immigrati irregola-
ri in attesa di espulsione. Euna
dozzinadi governatori regiona-
li del centrosinistra, guidati
dal pugliese Nichi Vendola,
parteciperà l’11 luglio aBari al
forum contro i Cpt: un’aperta
sfida al governo sul tema del-
l’immigrazione.Maper il sotto-
segretario al Ministero dell'In-
terno Alfredo Mantovano (An)
si tratta di un’opposizione «a
prescindere» che porta «l’Ita-
lia fuori dall’Unio-
ne europea».
Sottosegretario
Mantovano, sem-
brano esserci due
approccialproble-
ma immigrazione
del tutto differen-
ti.
«Civuoleundiscor-
sofrancoconilcen-
trosinistra. Biso-
gna capire qual è
l'atteggiamento
che vogliono tene-
reneiconfrontidell'immigrazio-
neclandestina. Iopartodalpre-
supposto che l’immigrato rego-
lare debba essere rispettato in
ogni suo diritto al pari di un cit-
tadino italiano. Premesso que-
sto credo che l'immigrato clan-
destino debba avere una sola
sorte: l'espulsione. In questo si-
stema i Cpt sono indispensabili
per procedere all'identificazio-
ne dell'immigrato».
Siarriveràaunoscontro istitu-
zionale?
«Se i presidenti di Regione del
centrosinistra vogliono conte-
stare il sistemaedireche l’Italia
deve andare fuori dall’Ue ce lo
dicano con chiarezza».
Moltiesponentidell'Unionecri-
ticano soprattutto le condizio-
ni di vita dei centri.
«Siamo pronti a lavorare insie-
mepermigliorare la situazione.
Ma ho l'impressione che il pro-
blemanonè il “come”ma il “se”
deiCpt.Maallorabisognerebbe
tirare le conseguenze edire che
chiunque può venire in Italia
clandestinamente».
Manei Cpt le condizioni di vita
come sono?
«Il livello medio delle strutture
consente di vivere in condizioni
dignitose. Non voglio dire che si
tratta di alberghi a quattro stel-
le, ma non si deve scordare che
si tratta di centri di sicurezza
che devono impedire l'allonta-
namento».
Luca Casarini ha detto che i
Cpt sono dei «lager moderni»
eche iDisobbedienti lidistrug-
geranno...
«Sono anni che i Cpt sono un
obiettivodell'areadell'antagoni-
smo. Quindi nulla di nuovo. Il
Governononsi facertocondizio-
nare».
Dalle Regioni è giunto uno
stopanche sui Centri di identi-
ficazione (Cdi). Che ne pensa
di quest'altro no alle iniziative
del governo?
«Con i Cdi si va incontro agli ex-
tracomunitari chehannodiritto
all’asilo e che in questo modo
nonvengonocollocati inuncen-
tro di sicurezza ma di “acco-
glienzamirata”. Se non vabene

nemmenoquestoco-
sa si vuole? Ci sono
due esigenze distin-
te e quindi è giusto
creare due tipologie
di centro differenti.
Mi sembra normale.
Che logicac'è inque-
sta contestazione?
In questo modo si fa
opposizione a pre-
scindere».
DallaleggeBossi-Fi-
niallaTurco-Napoli-
tano come sono
cambiati i Cpt?
«Ècambiato il perio-
domassimoper l'ac-
certamento che è
passato da 30 a 60
giorni. Dal punto di
vista della gestione
c'è maggior traspa-
renza e le condizioni

divita sonomigliorate.Conque-
sto non voglio dire che in prece-
denza i centri fossero dei lager
ma è chiaro che col tempo sia-
moriusciti adadottareparame-
tri più oggettivi».

Anche alcune associazioni per
idiritti civilihannopresodimi-
ra iCpt.Nonsarannotuttepre-
testuose polemiche politiche?
«Le osservazioni hanno in real-
tà riguardato soprattutto il cen-
tro di Lampedusa che però non
è un Cpt ma un centro di prima
accoglienza in cui gli immigrati
rimangono poche ore. Sono an-
dato a Lampedusa per trovare
unasoluzioneeabbiamolavora-
to sull'ipotesi di spostare il cen-
tro dalla zona dell'aeroporto al
centrodell'isola inmododarea-
lizzare una struttura più gran-
de ed accogliente. Ma il proget-
toèstato inseguitobocciatodal-
le amministrazioni locali».
A proposito di Lampedusa. Si
preannunciaun'altrastagione
difficile per l'isola.
«I cittadini di Lampedusameri-
terebbero un riconoscimento
dall'Ueperquantostannofacen-
do e sopportando. Di fatto buo-
na parte del peso del trattato di

Schengen ricade su questa ma-
gnifica isola».
Molti esponenti della sinistra
radicale parlano di manifesta
incostituzionalità dei Cpt. Che
risponde?
«Non ho nessun timore in pro-
posito. La norma sui Cpt regge
dal 1998 quando sono stati in-
trodotti dalla legge Turco-Na-

politano. E poi i centri sono in
linea con i parametri Ue. Lo ri-
peto, dal punto di vista del “co-
me” gestire i centri il dibattito
può essere utile ma con i pro-
clami non si arriva da nessuna
parte».
Ilsenatore leghistaEttorePiro-
vano ha chiesto gare pubbli-
cheper l'affidamento della ge-
stione dei Cpt, lamentando
una eccessiva differenziazio-
ne di costi da un centro all'al-
tro...
«Il costo della vita varia da re-
gione a regione ed incide sulle
spese. Ma il conferimento è del
tutto trasparente e frutto di un
confronto oggettivo tra più ri-
chieste pervenute dalle realtà
interessate».
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‘ ’
TUTTI CONTRO
«I centri di
identificazione
tutelano diritti
dei regolari: ma
c’è chi si oppone»

,

Stefano Filippi

�IlministroGiuseppePisanu si sgo-
la: i centri di permanenza temporanea
(Cpt) che ora il centrosinistra vuole
chiudere non li ha inventati la legge
Bossi-Fini, ma la Turco-Napolitano nel
febbraio1998, governoProdi. Ederano
previsti, in forme diverse, anche dalla
leggeMartelli del 1990. LiviaTurco,mi-
nistro della Solidarietà sociale, li difese
come «l'unica strada politicamente ed
eticamentepercorribile - disse all'«Uni-
tà» - a meno di non voler lasciare tutto
come stava, o di non voler considerare
l'immigrazione clandestina alla stre-
gua di un reato». Giorgio Napolitano,
titolare degli Interni, spiegò la necessi-
tà di impedire che «gli immigrati che
vengonoespulsi possano, ancheper set-
timane, prima di essere accompagnati
alla frontiera, circolare liberamente e
sottrarsi in pratica alla legge». Argo-
menti usati anche dal governo attuale:
«Strutture indispensabili per il control-
lo dell'immigrazione clandestina», le
ha definite Pisanu.
L'opposizioneai Cpt insorse subito. La

sinistra radicale dei verdi e di Rifonda-
zione, pacifisti e centri sociali, Caritas e
Amnesty International aprirono leostili-
tà. Già allora fu contestata la chiusura
dei centri alleassociazioni. Fupostauna
questione di costituzionalità. Fu denun-
ciato il «rischio esplosione» perché la
pressione migratoria si faceva sempre
più intensa. Le raccolte del Manifesto
traboccanodi titoli contro i Cpt: «Gabbie
illegittime», «I luoghi oscuri dove scom-

pare il dirittocivile», «Centrididetenzio-
ne» li avevano battezzati già nel 2001
primadella vittoria elettorale della Casa
delle libertà. Con il governo Berlusconi
la campagna si intensifica: lager, centri
d'umiliazione,centri-prigione.Gianfran-
co Bettin, per dieci anni prosindaco di
Venezia e nume tutelare dei «disobbe-
dienti», evoca lo spettro di Guantanamo
assai prima di Nichi Vendola.
A Palazzo Chigi c'era Giuliano Amato

quando scoppiò il caso del centro di via
Corelli aMilano, una«clinicapsichiatri-
ca camuffata da bunker» (sempre dal
Manifesto) aperta, chiusa, ristruttura-
ta, riaperta, teatro di scontri, scioperi

della fame, pestaggi, suicidi, rivolte
scoppiate a intervalli quasi regolari,
l'ultima lo scorsomaggio. Disordini an-
che a Bologna, Lecce, Trapani, Mode-
na, Agrigento, Crotone. Ma la sinistra
ha taciuto, lasciando labattaglia contro
le «prigioni per stranier» all'ala più
estrema: a Rifondazione, alle ispezioni
dei parlamentari comunisti adAgrigen-
to e Lampedusa. E soprattutto agli as-
salti dei no-global verso le nuove strut-
ture chemanmano sorgevano in Italia.
I presìdi e i cortei iniziali sono stati

soppiantati da assalti organizzati. In
via Mattei a Bologna l'assedio fu posto
nel 2002, prima ancora dell'inaugura-

zione, mentre nel marzo 2004 scoppiò
unarivolta con clandestini in fugae «di-
sobbedienti» a coprirli. Le cariche al
«ReginaPacis» di Lecce non si contano.
Il 20maggio scorso i no-global piemon-
tesihanno tentatoaddiritturadidemoli-
re il muro del Cpt di corso Brunelleschi
con mazze e martelli per protestare
contro «i fatti gravissimi di questi gior-
ni», cioè la morte di due senegalesi du-
rante controlli antidroga e l'espulsione
di tre romeni dopo la quale i clandestini
avevano incendiato materassi. Negli
scontri tra ragazzi dei centri sociali e
polizia sono rimasti feriti tre agenti.
Oggi i centri sono 15, possono ospita-

re 1822 persone, altri quattro stanno
per essere aperti. I giudici di pace, che
da settembre sono competenti in mate-
ria di espulsioni, non sono catastrofisti
sulle condizioni dei Cpt. «Non sono car-
ceri - dice il segretario generale dell'
Unionedei giudici di pace,GabrieleLon-
go -. Certo, i problemi non mancano;
diciamo che sono un po' come gli ospe-
dali: nessuno vorrebbe entrarci ma ca-
pita di esserci costretti. I colleghi, co-
munque, non mi hanno mai segnalato
episodi gravi. C'è poi da dire che le con-
dizioni all'internodeiCpt nonsonocrea-
te solo da chi organizza i centri, ma an-
che da chi ci sta dentro: un immigrato
puòavereproblemianchedauncompa-
gno di stanza».
Caritas, Amnesty international,Medi-

ci senza frontiere hanno invece sforna-
to dossier sempre impietosi sulla condi-
zione dei centri, anche se - ha ammesso
Amnesty - «non è sempre possibile con-
fermare la completa veridicità di tutte
le denunce». La sinistra «di governo» si
è svegliata da poche settimane, con la
crociata indetta dal nuovo governatore
pugliese contro i Cpt. Alternative?Zero.
Però si apre lo scontro con Berlusconi.
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‘
Il sottosegretario all’Interno temeuno scontro istituzionale tra le regioni

e il governo: «Maho l’impressione chequestaprotesta sia solo strumentale»

La sinistra radicale e i no global hanno sempre boicottato le strutture, anche
con assalti organizzati. E ora si accoda anche l’ala istituzionale dell’Unione
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L’APPELLO
«La sinistra sia franca e dica cosa
vuol fare con gli immigrati. Sennò si
ammette che chiunque può entrare
in Italia clandestinamente»

Mantovano: «Chiudere i centri
ci farà solo uscire dall’Europa»

AL CENTRO
DELLO SCONTRO
I centri di
permanenza
temporanea (Cpt),
voluti nel 1998
dall’allora premier
Romano Prodi, sono
in questi giorni
materia di scontro
tra il governo e 12
regioni del
centrosinistra,
(capitanate dal
presidente Nichi
Vendola) che si
oppongono
all’apertura di nuovi
centri. Oggi in Italia
ci sono 15 Cpt. Altri
4 apriranno a breve
[FOTO: EMBLEMA]

L'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA VERSO L'ITALIA
Respingimenti
  alla frontiera 
  dai questori
Espulsioni
Intimazioni d'espulsione 
Ordini del Questore*
Persone non ottemperanti**
TOTALE persone coinvolte 
TOT. persone eff. allontanate
% persone allontanate/coinvolte

 48.437
36.937
 11.500
 23.955
40.489

 -
 -

112.881
 72.392

 64,1

 42.221
30.871
 11.350
23.836
64.734

 -
-

130.791
66.057

50,5

 41.058
30.625
10.433
34.390
58.207

 -
-

133.655
75.448

 56,4

43.795
 37.656

6.139
 42.245
53.125
10.618
61.282

149.783
88.501

59,1

35.523
 27.397
 8.126

29.630
n.d.
n.d.

 40.586
 105.739

65.153
61,6

 -26,7
 -25,8
-29,3
23,7

-
 -

-33,8
 -6,3
-10,0
-3,9

*provv. introdotto dalla l. 189/02 ** il dato è disponibile solo per gli anni 2002 e 2003 FONTE: Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes. Elaborazioni su dati Ministero dell'Interno

1999 2000 2001 2002 2003 % 1999/2003

Polemichee rivolte, sette anni di scontri

I CENTRI DI PERMANENZA TEMPORANEA E DI IDENTIFICAZIONE

Fonte: Rapporto "Medici senza frontiere" - gennaio 2004

BOLOGNA

97 posti

TORINO

88 posti

ROMA

300 posti

TRAPANI

64 posti

AGRIGENTO

108 posti

CALTANISSETTA

100 posti
LAMPEDUSA

190 posti

FOGGIA*

550 posti

BARI Palese*

1.000 posti

BRINDISI

150 posti

LECCE

180 posti

OTRANTO

50 posti

MILANO

140 posti
MODENA

60 posti

LAMEZIA T.

85 posti
CROTONE*

1.300 posti

*Centri
di identificazione

per richiedenti asilo

Totale
posti circa

4.400

14.223

2003LE PRESENZE

NEI CPT 15.647

2004
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